
Pagina 1 di 3

SCHEDA
CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 13

NCTN - Numero catalogo 
generale

00183463

ESC - Ente schedatore S22

ECP - Ente competente S107

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 0

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione paramento liturgico

OGTV - Identificazione insieme

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Abruzzo

PVCP - Provincia AQ

PVCC - Comune Introdacqua

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo secc. XIX/ XX

DTZS - Frazione di secolo fine/inizio

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1890

DTSF - A 1910

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione manifattura italiana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica seta/ damasco

MIS - MISURE

MISV - Varie varie
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CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il modulo decorativo segue uno sviluppo verticale che si ripete in 
orizzontale a scacchiera, con foglie d'acanto morbidamente 
accartocciate, disposte in modo speculare, dalle quali nasce un iris 
raffigurato frontalmente e dall'alto, collegato alle foglie stesse. Il 
damasco è in seta e cotone di colore verde.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Il decoro propone un motivo di origine seicentesca, ripetuto con scarsi 
cambiamenti per paramenti liturgici dall'800 fino alla prima metà del 
'900, con grandi foglie d'acanto accartocciate e iris stilizzati. Una 
struttura compositiva uguale a questa si riscontra anche nei tessuti 
bicolore di ambito toscano, a volte con motivi centrali più complessi. 
ll tipo di stoffa, damasco, fu molto usato in questo periodo, non solo 
negli abiti, ma anche nell'arredamento, perchè si presentava facilmente 
ad essere imitato con un procedimento molto semplice di tessuto 
impresso. Con l'introduzione dei telai meccanici, le stoffe come questa 
presa in esame vennero prodotte senza distinzioni in tutta la penisola, 
perdendo le caratteristiche proprie delle varie scuole, ed acquistando 
contemporaneamente un carattere di unitarietà sia nei moduli 
decorativi, estremamente semplici, che nelle tecniche di esecuzione.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAAAS AQ 0_0

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Devoti D.

BIBD - Anno di edizione 1974

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Paramenti sacri

BIBD - Anno di edizione 1988

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Museo Montemarano

BIBD - Anno di edizione 1992
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BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Tessitura ricamo

BIBD - Anno di edizione 1992

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1998

CMPN - Nome Colantoni M. P.

FUR - Funzionario 
responsabile

Tropea C.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2005

AGGN - Nome ARTPAST/ Ludovici E.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


